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L'AUMENTO PER LE BADAMI

CHIARA SARACENO

D
opo gli aumenti della benzina, delle bollette, dell'affitto, dei trasporti, per
molte famiglie è in arrivo un nuovo aumento: quello del costo di colf e ba-
danti, per adeguare i compensi all'inflazione. Un aumento di circa il 10 per
cento. Ovviamente anche colf e badanti subiscono i costi dell'inflazione,

soprattutto se non sono conviventi e non devono fronteggiare i costi di vitto e allog-
gio. Non solo, le loro famiglie appartengono al gruppo di quelle più colpite dell'infla-
zione, avendo bilanci modesti e perciò rigidi.
L'adeguamento sembra perciò equo ein qualche misura dovuto, come per altre categorie

dilavoratricie lavoratori a reddito modesto. Mal'effetto che ciò può avere su diloro esullefa-
miglie cheleimpiegano può essere molto pesante. Un aumento di 100euroopiù (consideran-
do tredicesima e quota di TFR) almeseperunabadante conviventepuò diventare insostenibi-
le per alcune famiglie, certo nonpovere, manonricchissime, il cui stipendio o pensionenonè
sempre analogamente adeguato all'inflazione. Ricordo che una badante non èunlusso in un
paeseincuilepolitiche, eiservizi, perla nonautosufficienza, sono gravemente carenti, quan-
do non del tutto assenti. Il rischio è duplice. Qualcuno rinuncerà allabadante, o alla coffa ore,
sostituendone il lavoro pagato e regolare con il proprio (o della moglie, figlia, nuora) lavoro
nonpagato, insieme creando disoccupazione e peggiorando la propria qualità della vita.
Qualcuno licenzierà la persona finora assunta regolarmente per riassumere lei o un'al-

tra in nero, una situazione che si stima già ora coinvolgail 60 per cento di questelavoratrici
e lavoratori, la parte più fragile e sprotetta di una categoria che, anche quando contrattua-
lizzata, gode di molti meno diritti degli altri lavoratori dipendenti. Altri cercheranno un
compromesso, spostando parte dell'orario da regolare al nero. L'adegua-
mento all'inflazione, infatti, coinvolge ovviamente solo le lavoratrici
contestualizzata, non le altre. Le associazioni di categoria hanno fatto in
questi anni un lavoro importante per dare dignità e sicurezza alle lavora-
trici domestiche, favorendone l'emersione.
Anche l'immigrazione ha favorito il processo, perché l'avere un contrat-

toregolare è indispensabile per avere il.pennesso di soggiorno eleperiodi-
che regolarizzazioni hanno favorito proprio colf e badanti, viste come
"meritevoli" per l'indispensabile aiuto che forniscono alle famiglie in un contesto di ser-
vizi pubblici scarsi. Anche se le difficoltà ad ottenere il permesso di soggiorno a loro vol-
ta fanno delle migranti le più ricattabili tra le lavoratrici in nero. Nel riconoscere lalegit-
timità delle richieste di adeguamento all'inflazione di colf e badanti occorre dunque te-
nere ben presentiirischi di peggiorare invece la situazione per molte diloroinunmerca-
to dellavoro in cui la quota di irregolarità è ancora maggioritaria.

Occorre trovare un compromesso che consenta a chi ha scelto di assumere regolarmente
una collaboratrice familiare o una badante possa continuare a farlo anche nelle circostanze
attuali e alle lavoratrici di avereunapaga decente e contributiperlapensione e gli infortuni.
Non èfacile, mirendo conto. Così come mi rendo conto che, su entrambiifronti— dei da-

tori dilavoro e delle lavoratrici—si tratta nella grande maggioranza di donne , stante chele
attività delegate a pagamento a colf ebadanti sono quelle che, nella perdurante divisione
di genere del lavoro , in famiglia sono affidate per lo più alle donne come compiti dovuti.
Un dilemma, e unpotenziale elemento di colpevolizzazione, in più. —

® RIPFiOOUZIONERIOERVA7A

2 / 2
Pagina

Foglio

11-01-2023
1+29

www.ecostampa.it

1
8

5
5

0
9

Quotidiano

Primo piano - Editoriali, note, interviste, polit ica interna

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org

